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C orreva l’anno 1982. An-
ch’io correvo. Finale na-
zionale del Giochi della 
Gioventù a Genova,! ! staf-

fetta 4x100, ero in seconda frazione. 
Tutti i cambi impeccabili, senza sbava-
ture né esitazioni. Salimmo sul gradino 
più alto del podio. A Bologna, circa un 
mese dopo: campionati italiani assoluti 
juniores, quasi la stessa squadra, un’al-
tra "nale di sta#etta 4x100, un cambio 
andato male e ci giocammo il podio.
Cosa ho imparato dallo sport? Che an-
che lo sport più solitario e individuale 
è un gioco di squadra. L’atleta, l’allena-
tore, la società sportiva, gli altri atleti e 
amici, gli sponsor.
Anche nello sport più individuale non sei 
mai solo e non gareggi mai solo per te.
Così nella vita. Così nella nostra Fede-
razione.

Ho preso il testimone dopo una lun-
ghissima frazione durante la quale An-
tonella Ronchi aveva sapientemente 
condotto la FIAMO attraverso epoche 
diverse della sua storia. La mia frazione 
ora volge al termine. Come con Anto-
nella, così anche durante la mia presi-
denza, non c’è stato “un uomo solo al 
comando”, ma la squadra dei Consigli 
Direttivi che si sono succeduti in que-
sti anni. Nella sta#etta, quando passi il 
testimone, non stai a guardare indietro 
per vedere come è stata la tua corsa 
perché essa è già scomparsa, ma guardi 
avanti e inciti il tuo compagno di squa-
dra che ha iniziato la sua frazione, per-
ché adesso è il suo momento. Guardi 
avanti.

Mentre guardo avanti, vedo che s"de 
importanti attendono il prossimo Con-
siglio Direttivo e la FIAMO. 

Il numero di iscritti alle Scuole di 
Omeopatia, complessivamente, è a mi-
nimi storici. L’obiettivo che un mini-
stro della salute auspicava è stato quasi 
raggiunto: il numero chiuso alla Facoltà 
di Medicina doveva servire anche a!non 
lasciare disoccupati alcuni medici, che 
avrebbero altrimenti cercato nelle me-
dicine complementari uno sbocco pro-
fessionale. Il numero chiuso ha creato 
carenza di medici e chi si laurea trova 
immediatamente lavoro sicuro e coe-
rente con la preparazione per la quale 
ha speso lunghi e duri anni di forma-
zione.

Nonostante la ricerca scienti"ca, so-
prattutto quella di base sulle caratte-
ristiche "sico-chimiche dei preparati 
omeopatici, abbia raggiunto livelli di 
evidenze ineccepibili e tutti i dati rac-
colti complessivamente non falsi"chino 
l’ipotesi mediata dai lavori di Del Giu-
dice e Preparata, ancora non abbiamo 
una de"nitiva descrizione del meccani-
smo d’azione del preparato omeopati-
co. È un meccanismo d’azione che non 
può basarsi sulla biochimica, perciò a 

nulla valgono i tentativi di giusti"carsi 
ricordando che anche per alcuni farma-
ci per molto tempo non si conosceva il 
meccanismo d’azione, eppure venivano 
utilizzati perché e$caci. Si era sempre 
nell’ambito della biochimica, cioè della 
plausibilità secondo la scienza conven-
zionale. Per i nostri preparati omeopa-
tici siamo fuori dalla biochimica e dalla 
plausibilità secondo la vulgata corrente. 

I pazienti cercano medici omeopati, 
ma non ne trovano molti e di molti non 
sappiamo bene con quale formazione si 
presentino ai pazienti. L’accordo Stato 
Regioni del 2013 de"niva criteri for-
mativi per assicurare le competenze dei 
medici che esercitano le medicine com-
plementari, ma queste discipline non 
sono ad esercizio esclusivo dei medici 
esperti e iscritti nei registri ordinistici, 
tutti i medici possono praticarle, senza 
dover dimostrare di avere un adeguato 
livello di formazione. Le specializzazio-
ni mediche possono essere esercitate 
solo da chi ne ha conseguito il diploma; 
l’assenza di questo vincolo per le me-
dicine complementari non permette di 
garantire qualità ed e$cacia ai pazienti 
che si rivolgono a tali discipline. 
Con il progressivo calo di medici che 
praticano l’Omeopatia e la costante 
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Cosa ho imparato dallo sport? Che anche lo sport più solitario e 
individuale è un gioco di squadra. L’atleta, l’allenatore, la società 
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Anche nello sport più individuale non sei mai solo e non gareggi mai 
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richiesta da parte dei pazienti, i natu-
ropati si stanno a#acciando a questo 
settore, "no ad ora a loro precluso, 
in quanto l’Omeopatia è considerata 
atto medico. Ma gli scenari legislativi 
potrebbero cambiare e già intravedo 
opposti schieramenti, tra possibilisti 
e protezionisti. In molti stati europei 
l’Omeopatia è praticata anche da non 
medici, adeguatamente formati, con 
alcune restrizioni per alcune patologie. 
Tutti noi conosciamo alcuni di questi 
omeopati non medici, che tengono an-
che seminari a livello internazionale e 
ai quali va tutta la nostra stima. Come 
ci porremo di fronte all’eventualità 
che anche in Italia l’Omeopatia pos-
sa essere esercitata da non medici? La 
vedremo come una opportunità per le 
nostre Scuole di Formazione? Una op-
portunità per rinfoltire le "la dei nostri 

soci? Oppure vedremo un pericolo in 
termini di concorrenza e un pericolo 
ancora maggiore in termini di compe-
tenza nella gestione del malato nel suo 
complesso? Non ho una risposta, ma il 
prossimo Consiglio potrebbe trovarsi a 
confrontarsi con queste domande.

Davanti a noi c’è la necessità di trovare 
modi e strade per essere presenti e in-
cisivi nelle attività politiche regionali, 
nazionali ed europee. Consigli regiona-
li e parlamento nazionale dovrebbero 
essere un orizzonte "siologico delle 
attività di una associazione come la 
FIAMO, che si pone l’obiettivo di pro-
muovere la di#usione dell’Omeopatia. 
A "anco di questa azione non potrà 
mancare la presenza nei social media, 
luogo fondamentale di divulgazione 
della cultura, e FIAMO è chiamata a 

di#ondere cultura omeopatica.
Ho terminato la mia frazione, in cui 
tutto il Consiglio uscente ha corso, al-
tri stanno per prendere il testimone e 
con tutta la passione che posso avere li 
incito a non voltarsi indietro. Focalizza-
tevi sugli obiettivi davanti a voi, mette-
teci passione ma non sprecate energie, 
la corsa come la vita è un’arte, fate 
gioco di squadra, non criticatevi mai, 
anche chi sbaglia ha dato il suo meglio. 
Non guardate agli avversari come a dei 
nemici, sono loro che vi stimolano a 
correre più veloce e a dare il meglio, 
se non ci fossero andremmo tutti più 
lenti.
Vai! Vai! Vai! passato il testimone, così 
ogni frazionista incita il suo compagno 
di squadra.
Concordia parvae res crescunt, discordia ma-
ximae dilabuntur.
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DESTINAZIONE 5 PER MILLE

Federazione Italiana Associazioni e Medici Omeopati APS

ANNO FISCALE ANNO DI ACCREDITO IMPORTO INCASSATO IMPORTO SPESO DESTINAZIONE

2015  9736,25 €   RESIDUO ACCANTONATO

2016 2018 5.861,33 €   ACCANTONATI

 2019  -4.000,00 €  BANDO DI RICERCA (2019)

 2019  -3.000,00 €  RIMBORSO SPESE 

 2019  -1.586,00 €  STR. INFORMATICI

2017 2019 9.479,83 €   

 27/05/2020  -1.586,00 €  STR. INFORMATICI

2019 21/10/2020 8.423,37 €   ACCANTONATI

2018 30/11/2020 10.575,88 €   ACCANTONATI

 22/12/2020  -12.700,00 €  BANDO DI RICERCA (2020)

 27/05/2020  -1.586,00 €  STR. INFORMATICI

2020 03/12/2021 9.817,50 €   ACCANTONATI

 29/12/2021  -13.000,00 €  Bando di ricerca (2021)

2021 21/10/2022 10.000,69 €   ACCANTONATI

 29/12/2022  -11.500,00 € Bando di ricerca (2022)

2022 25/09/2023 7.146,44 € 

2021/22 12/12/2023 2.441,46 € 

 12/01/2024  -8.500,00 € Bando di ricerca (2023)

2023 10/10/2024 6.574,54 €

2022/2023 27/12/2024 1.778,41 €

2023/2024 20/08/2025 1.743,36 €

2024 30/09/2025 6.598,55 €

 Febbraio 2026  -14.000 € Bando di ricerca (2025)

  90.177,61 €  -71.458,00 € Totali
    18.791,61 €  RESIDUO al 31/12/2025

FIAMO
FEDERAZIONE ITALIANA
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